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Signori Presidenti geometra Savoldi e geometra Amadasi, 
un grazie per la possibilità che viene data al Collegio di Catania di esporre in 
questo consesso la problematica che in ambito provinciale, ormai da diversi 
mesi, attanaglia la nostra professione in merito alle competenze in edilizia. Ma 
prima ancora di addentrarmi nella esposizione dei fatti e degli sviluppi, 
permettetemi di rivolgere un particolare ringraziamento al Presidente Savoldi 
ed all’intero Consiglio Nazionale  per il fattivo sostegno che ci hanno dato in 
questi mesi impegnati a nostro fianco per cercare di superare questa difficile 
fase di emergenza. 

 
Un ringraziamento è dovuto anche a tutti i colleghi Presidenti di Collegio 

che in occasione della manifestazione del 20 dicembre scorso, presso la sede 
della Presidenza della Regione Siciliana, ci hanno sostenuto con la presenza e 
anche l’invio di fax, telegrammi e mail. A tutti, il Collegio di Catania, 
riconoscente, porge il proprio ringraziamento. 

 
Purtroppo le difficoltà che stiamo vivendo sono lungi dal trovare una 

soluzione e nonostante l’impegno che è stato profuso, i risultati sono scarsissimi 
e l’esasperazione dei colleghi monta a vista d’occhio e non nascondo che 
abbiamo in seno al Consiglio, molta, ma molta, difficoltà a tranquillizzare e 
calmare i nostri iscritti che giornalmente subiscono soprusi e ci chiedono 
spiegazioni ed interventi risolutivi, confidando negli interventi Istituzionali; non 
escludiamo che il perdurare di tali indebite azioni da parte di pubblici Uffici 
possano, nella rabbia e nervosismo generato nei singoli soggetti, degenerare in 
azioni incontrollate ed eclatanti anche all’interno ai pubblici Uffici cosa che 
vorremmo mai si verificasse e di cui ne decliniamo sin d’ora ogni 
responsabilità.  

 
I problemi che fino a qualche giorno fa ci venivano creati dall’Ufficio del 

Genio Civile, prendono piede ed oggi anche la Soprintendenza ai BB.CC.AA. ci 
blocca le pratiche sostenendo che il geometra non è competente nella 
progettazione architettonica ed a giustificazione di ciò si citano le ultime 
sentenze (Cass. e C. di S. 2009-2010-2011) che purtroppo ci vedono quasi 
sempre soccombenti. 

 
Temo che questo orientamento, sostenuto ed invogliato, anche in modo 

non molto velato, dagli ordini professionali (nella fattispecie Architetti) se non 
arginato prenderà piede estendendosi agli uffici comunali e siamo sicuri 
contagerà anche le altre province e regioni. 
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Nel nostro territorio era usuale per il geometra procedere alla 

progettazione architettonica e direzione dei lavori compresa la struttura in 
cemento armato di fabbricati sino a duemila cinquecento - tremila metri cubi 
con due elevazioni fuori terra oltre un piano cantinato. Era questo per noi il 
concetto di modesta costruzione ma dal mese di maggio 2011 non ci è concesso 
più nulla ed oggi ci vediamo negare anche la semplice progettazione 
architettonica in zona soggetta a vincolo paesaggistico ed il perdurare di questo 
indirizzo, intrapreso anche da talune Amministrazioni comunali, ci porterà 
sicuramente a perdere ogni competenza in materia di Edilizia. 

 
Dopo la prima fase diplomatica promossa dai Collegi della Sicilia che ha 

portato alla emanazione dell’articolato di legge, che interpretava il concetto di 
modesta costruzione nella Regione Siciliana, articolo di legge impugnato 
pesantemente dal Commissario dello Stato, purtroppo, nulla si è riuscito ad 
ottenere e i diversi incontri avuti con il dott. Falgares, Dirigente Generale della 
Regione Siciliana, ad oggi non hanno portato ai risultatati  sperati.   

 
Lo staff tecnico del dott. Falgares, sempre sollecitato dal Collegio di 

Catania, ci aveva informato e ciò ci è stato confermato durante l’ultima visita 
del 23 febbraio scorso, che si voleva approntare, vista la volontà politica di 
risolvere la problematica, una sorta di documento, propositivo, da trasmettere 
al Consiglio Superiore del LL.PP. per riceverne un parere. Ciò, avendo avuto 
modo di leggere i pareri del C.S.LL.PP. in merito alle competenze degli 
ingegneri ed architetti junior ed il parere 512/98 in merito alla competenza dei 
geometri, ci ha allertati e nel contempo preoccupati per cui con il Dirigente 
Generale si è preso del tempo per riflettere e riorganizzare le idee.  

 
Nel frattempo, purtroppo, il tempo passa ed il problema resta, contagia e 

si espande anche ad altri Enti ed il geometra resta sempre più tagliato fuori dal 
mercato del lavoro aggravando le problematiche economiche soprattutto in 
questo travagliato momento di crisi.  

 
Per cui allo stato attuale si prospettano due percorsi.  
Il primo quello di non fare nulla e lasciare le cose come stanno ciò 

comporta che il Consiglio Direttivo del Collegio di Catania, perdendoci la 
faccia nonostante quanto sin qui fatto, si dovrà  dimettere in quanto non capace 
di difendere il lecito operato professionale dei propri iscritti e ciò, 
permettetecelo, non accadrà mai per dignità, per senso di dovere nei confronti 
di chi ci ha eletto e perché il Consiglio di Catania si sta impegnando oltre 
misura e con ogni lecito mezzo per poter arginare il problema delle competenze 
in edilizia.  
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L’altro percorso comporta seguire la strada indicata dal Dirigente 
Generale Regionale con tutti i rischi e le incognite che ne potranno venire a 
carico di tutti, non soltanto dei Collegi Siciliani ma di tutti i geometri italiani. 

 
Questo è il penoso ed increscioso stato di fatto in cui si trovano oggi i 

geometri della provincia di Catania. 
 
Esisterebbe una terza possibilità ed è quella del riconoscimento delle 

competenze in edilizia cosa che potrebbe e dovrebbe essere fatta con delle 
attività politiche miranti all’emanazione di una legge specifica sulle 
competenze e sulla scuola. Forse la situazione politica odierna potrebbe essere 
a noi favorevole. Anche la riscrittura del regolamento professionale del 
geometra potrebbe velatamente fare riferimento alle competenze.  

 
Il Collegio di Catania a tal proposito, infatti, con una propria nota 

trasmessa al C.N.G.e GL. nei giorni scorsi ha inteso esprimere il proprio 
contributo in merito all'accesso alla professione ed alla individuazione delle 
competenze in edilizia, detto documento si riassume in breve: 
 
1)- La nuova figura professionale del geometra deve avere accesso al mondo del 
lavoro privilegiando fortemente il conseguimento di una laurea di primo 
livello L7, L21, L23, L17 ciò contribuirà ad innalzare il livello conoscitivo, 
culturale e professionale della nostra Categoria e con competenze ben definite 
riteniamo di favorire l’afflusso al nostro albo degli attuali tecnici con laurea 
triennale attualmente parcheggiati agli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti; 
inoltre così facendo si rende la professione di geometra competitiva e 
spendibile sul mercato del lavoro, i futuri geometri avranno certezza delle loro 
competenze e non dovranno lottare come avviene oggi per avere riconosciuta 
la competenza e fatto il lavoro potranno farselo pagare tranquillamente senza 
avere le sorprese insite nelle ultime sentenze della Cassazione e del Consiglio 
di Stato.   
 
2)-  Condividiamo che l’accesso alle varie specializzazioni (sicurezza sul lavoro 
ex 626 e 494, certificazione energetica, relazione acustica, relazione 
ambientale, ecc.) avvenga a seguito di specifici corsi di specializzazione con 
esami finali restando fermo che le competenze di materia di topografia, catasto, 
estimo ecc. restano riconosciute con l’istruzione di base conseguita attraverso 
gli ITS. Sarebbe, magari, opportuno concordare con il Ministero dell’Istruzione 
percorsi di studi appropriati, specialistici ed attuali più idonei all’inserimento 
nel mondo del lavoro post diploma. 
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3)- In conseguenza dell’accesso alla professione di geometra con il 
conseguimento della laurea di primo livello le competenze professionali in 
edilizia non potranno essere che quelle già previste dal DPR 328/2001 per gli 
ingegneri e architetti junior, certamente adeguate e modificate con quelle 
previste dal D.D.L. 1865, (Sen. Vicari), D.D.L. 3493, (On.le Toto); ai due 
D.D.L. si possono apportare eventuali aggiustamenti ed integrazioni, vedi ad 
esempio il testo delle competenze a suo tempo voluto dal compianto collega Sen 
Martinat, progetto di Legge 740/96, che a nostro modesto avviso risulta 
abbastanza completo ed attuale soprattutto in merito alle competenze in edilizia 
riportate all’art. 2 del testo di Legge. Quanto sopra in tutte le zone del territorio 
Italiano qualunque ne sia la destinazione urbanistica ed il grado di sismicità 
con esclusione degli interventi ricadenti su edifici storici tassativamente 
vincolati ai sensi del D.P.R. 42/2004 (a meno che non venga prevista apposita 
specializzazione suoi beni storici ed architettonici) e con qualsivoglia tipologia 
strutturale realizzati (cemento armato, ferro, legno, muratura, mista, innovativa, 
ecc…). 
 
4)- Un discorso a parte deve essere portato avanti per i cosiddetti “diplomati ad 
esaurimento” ai quali noi tutti apparteniamo imitando magari il percorso fatto 
tempo addietro per gli infermieri, già abilitati, che con la partecipazione ad un 
semplice corso “tipo universitario”  vennero elevati di qualifica ed equiparati a 
quelli laureati con titolo di primo livello. 
Riteniamo che le competenze in edilizia, determinate come nei citati D.D.L., 
possano essere acquisite attraverso percorsi abilitanti specifici di concerto tra 
Università e il CNG e GL, da applicarsi in funzione della anzianità 
professionale maturata da ogni collega, per esempio: 
a)- anzianità di iscrizione inferiore a 7 anni: 
corso abilitante specifico concordato tra il C.N.G. e GL. e l’Università avente il 
conseguimento non inferiore a 140 CFU. 
b)- anzianità di iscrizione compresa tra 7 e 15 anni: 
corso abilitante specifico concordato tra il C.N.G. e GL. e l’Università avente il 
conseguimento non inferiore a 120 CFU. 
c)- anzianità di iscrizione compresa tra 15 e 20 anni: 
corso abilitante specifico concordato tra il C.N.G. e GL. e l’Università avente il 
conseguimento non inferiore a 100 CFU. 
d)- anzianità di iscrizione maggiore di 20 anni: 
corso abilitante specifico concordato tra il C.N.G. e GL. e l’Università avente il 
conseguimento non inferiore a 80 CFU dimostrando e comprovando le 
prestazioni in edilizia già svolte nel corso dell’attività professionale. (Qualora 
non si possa dimostrare l’attività specifica svolta si rimanda al punto c). 
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5)- Permettere ai Geometri dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche di 
iscriversi agli Albi professionale, così come oggi avviene per gli Ingegneri ed 
Architetti, garantendo loro la formazione continua per eventuali avanzamenti di 
carriera e prevedendo per loro contributi alla Cassa Geometri diversificati e 
eventualmente connessi con le retribuzioni professionali svolte sulle prestazioni 
occasionali e non soggette alla tassazione da lavoro dipendente.   

 
Alla luce di quanto avviene oggi a Catania ritengo che il riconoscimento 

delle competenze in edilizia, con qualunque percorso ci si arrivi, sia di 
primaria e fondamentale importanza ed ognuno di noi, dai vertici della 
categoria all'ultimo degli iscritti, deve impegnarsi fattivamente e 
costruttivamente per il raggiungimento di questo obiettivo.  

 
Perdere le competenze in edilizia significa che almeno un terzo degli 

iscritti si troverà presto senza lavoro ed a Catania sono già centinaia i geometri 
che hanno manifestato la volontà di cancellarsi perché non vedono futuro, non 
hanno possibilità di sostentamento per se e per le proprie famiglie e perché non 
riescono a coprire i contributi che la Cassa di Previdenza impone e ciò è 
manifestato sopratutto dai colleghi più giovani che più dovremmo garantire 
perché contributori delle nostre pensioni e del futuro della nostra categoria.   

 
Ritengo, quindi, che al di là di tutte le innovazioni aggiustamenti, 

integrazioni e modificazioni che si vogliono e devono fare al regolamento 
sulla professione di geometra, non si deve perdere di vista la problematica 
delle competenze. Questo è l'obiettivo che il Collegio di Catania perseguirà 
con tutta la propria forza ostacolando, con ogni lecita azione, qualsiasi 
negligenza o calo di attenuazione sull’argomento in questione in quanto, il 
mancato ottenimento di risultati positivi, inevitabilmente, si ripercuoterà sul 
futuro della categoria dei Geometri.  

 
Ben venga una riforma condivisa della "governance" qualunque essa sia 

ma è fondamentale avere riconosciute in modo oggettivo, concreto e tangibile e 
senza possibilità di interferenze, le competenze in edilizia perché questa 
battaglia che stiamo subendo cessi e si possa scrivere finalmente la parola fine 
a questa diatriba professionale che ormai dura da oltre trent'anni. 

 
Se non saremo capaci a fare ciò significa che abbiamo fallito e 

consegneremo, con gravi responsabilità, ai nostri successori una categoria 
professionale monca di una fetta di lavoro che ci ha visti partecipi ed attori 
principali nell'edilizia italiana sopratutto del dopoguerra. 
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Solo dopo aver raggiunto l'obiettivo prefissato potremo accendere le 
battaglie politiche per il governo della categoria, ma sino ad allora dobbiamo 
dimostrare di essere uniti e tutti impegnati per il raggiungimento del fine; 
dimostrare fratture e divisioni al nostro interno ci renderà più attaccabili e ci 
farà perdere ancora parte di quel fragile potere che ancora conserviamo.  

 
Il Governo ci chiede di riscrivere i regolamenti, ci chiede di attuare le 

liberalizzazioni, bene sfruttiamo questo momento cerchiamo tutti insieme di 
migliorare la nostra categoria professionale e se è necessario, non per forza, 
dobbiamo condividere percorsi con altri Ordini e/o Collegi; se per il 
raggiungimento dei nostri obiettivi dobbiamo camminare da soli bene 
facciamolo. Assumiamo il coraggio di farlo, potremo non riuscire ma nessuno 
potrà accusarci di non aver mirato al nobile obiettivo di migliorare la nostra 
categoria professionale e la vita economica e sociale degli iscritti. 

 
Prima di chiudere volevo aggiungere che il Collegio dei Geometri e GL. 

di Catania fra qualche giorno invierà ai Dirigenti dell’Ufficio del Genio Civile, 
della Soprintendenza ai BB.CC.AA., degli Uffici Tecnici, e per conoscenza 
all’Autorità Garante, al Ministero della Giustizia, al Presidente della Regione 
Sicilia, all’Assessore Regionale delle Infrastrutture ecc.ecc., una nota-diffida 
chiedendo loro di operare, interpretare, ed assumere, comportamenti e/o 
cambiamenti di comportamenti in contrasto con le norme di legge oggi vigenti, 
penalizzando ed arrecando lesione di interessi legittimi e di diritti soggettivi per 
disparità di trattamento, eccesso di potere o violazione di legge conseguenti al 
mancato rispetto dei principi di libera concorrenza nonché lesiva dell’immagine 
e degli interessi della categoria professionale dei geometri. La nota aggiunge 
che si diffidano i medesimi soggetti a porre in essere condotte e/o 
comportamenti qualificabili in termini di omissione di atti d’ufficio, facendo 
rilevare a riguardo che il comportamento ostativo di cui sopra espone anche a 
responsabilità di carattere patrimoniale e personale il soggetto che adotti il 
provvedimento e/o comportamento non conforme ai dettami di legge. 
              Il Collegio, il cui dovere è anche quello di difendere l’operato dei 
propri iscritti vigilerà sui comportamenti tenuti dai Dirigenti e Funzionari 
preposti in seno alle Pubbliche Amministrazioni e qualora riscontrasse 
comportamenti ritenuti lesivi della dignità, professionalità, interesse della 
categoria e dei singoli iscritti, adotterà tutti i provvedimenti ritenuti opportuni, 
civili e penali per la tutela della propria immagine professionalità ed interessi. 

Grazie per la cortese attenzione          
   

     
                                                                                 IL PRESIDENTE 

                                                                                    (geom. Rosario Cucuccio) 


